
Rinaldini: pronto a lasciare Fiom e Cgil
«Sono solidale con i dirigenti sospesi, non si può decapitare il nostro sindacato a Milano»

Èl’ultimascossaregistratadal si-
smografo della storia sindacale
quella che oggi vede il leader
della Fiom Gianni Rinaldini a
un passo dalle dimissioni, qua-
lora non rientrassero le sanzio-
ni inflitte dalla commissione di
garanzia della Cgil Lombardia
alla segretaria Fiom di Milano.
Una dialettica che ha radici af-
fondate nel passato, rappresen-
tata da slogan e da leader che ai
verticidella confederazione die-
dero spesso del filo da torcere.
Primafratuttequellachealcon-
gresso del ‘96, a Rimini, vide i
rappresentanti delle tute blu
schierarsi a larga maggioranza,
ma non senza un’aspra discus-
sione interna, dietro lo slogan
“Sindacato indipendente”, lan-
ciato dall’allora numero uno
Claudio Sabattini. Atto che san-
cì un sostanziale cambiamento
di rotta politica rispetto alla li-
nea inaugurata con il protocol-
lo del 23 luglio 1993.
Oggi come allora, il nuovo pat-
to tra Cgil Cisl e Uil sulla rifor-
ma del modello contrattuale,

che rafforza la contrattazione di
secondo livello, rischia di pre-
giudicarenuovamente i rappor-
ti tra i metalmeccanici e Corso
d’Italia. Dalla firma da parte del
direttivodellaCgil,chealarghis-
sima maggioranza ha accolto la
proposta, Gianni Rinaldini si è
astenuto. Anzi non ha neanche
partecipato al dibattito, non so-
loperchè inantitesi allaposizio-
ne di Epifani, come ha dichiara-
to, ma proprio alla luce della so-
spensione della segretaria Fiom
Lombardia, Maria Sciancati, e
degli altri funzionari. Tutto fer-
mo, quindi. Anche perchè per
avere una posizione ufficial-
mente attribuibile alla Fiom bi-

sogneràaspettarechesi riunisca-
nogliorganismidirigenti, diret-
tivo e Comitato centrale. Per
ora, insomma, l’astensione di
Rinaldini -chenellasuaorganiz-
zazione è saldamente in mag-
gioranza - va interpretata come
una posizione individuale.
Perchè così bisogna leggere le
diatribe interne alla Cgil e alle

rappresentanze che accoglie,
«districandosi tra la dialettica
classica che contrappone alla
maggioranza di Epifani la Fiom
di Rinaldini e quella politica o
di corrente rappresentata dalle
aree che trasversalmente si for-
mano all’interno di Corso d’Ita-
lia», come spiegano gli osserva-
tori più attenti del sindacato.

Parliamo,percitarne lepiùgros-
se, della rete 28 Aprile di Gior-
gioCremaschi (Fiom)odiLavo-
ro e Società di Nicola Nicolosi
(Cgil). Correnti che recente-
mente, dopo l’approvazione
delprotocollo sulWelfare, sono
state oggetto di critica da parte
di Guglielmo Epifani che, du-
rante un direttivo, ha posto la
questionedellacosiddettaoppo-
sizione formale. Cioè di quelle
opposizioni strutturate come
«schieramento» e non come
correnti,nella logicadelladialet-
tica come vuole lo statuto della
Cgil.
Con queste lenti va fatta la ra-
diografia di Corso d’Italia. Par-
tendo dal Congresso della Cgil
tenutosi a Rimini nel 2006,

quando Gianni Rinaldini e Fau-
sto Durante, pur presentando i
propriemendamenti, si schiera-
no a fianco di Epifani. Mentre
Nicolosi e Cremaschi sul fronte
opposto. «Questi posizioni - ri-
prende “lo storico” - oggi torna-
no con una configurazione un
po’ diversa». Quella uscita dal
voto del 7 maggio, con cui la
Cgilhaapprovato ilnuovocon-
tratto presentato da Guglielmo
Epifani. Con Nicola Nicolosi
(Cgil) che contrappone un pro-
prio documento, votato da Cre-
maschi (Fiom - Rete 28 Aprile),
Fausto Durante che vota Epifa-
ni e Rinaldini che si astiene, an-
chesecontrario.Cosaècambia-
to?Tra ilCongressodel2006e il
direttivo del 7 maggio 2008 c’è
il protocollo sul Welfare, che
nelsettembredel2007furespin-
to a maggioranza dal Comitato
centrale della Fiom, guidato da
Gianni Rinaldini.
Ora il leader della Fiom è atteso
a Cervia, il prossimo 15 e 16 di
maggio, con lui anche Gugliel-
mo Epifani, che interverrà alla
Conferenza nazionale di orga-
nizzazionedeimetalmeccanici.

DISCIPLINA «Se i provvedimenti di sospen-

sione verranno confermati, per me si chiude-

rà il capitolo dell’iscrizione alla Cgil». Le di-

missioni di Gianni Rinaldini sono quasi sul ta-

volo, il segretario ge-

nerale della Fiom è

pronto ad abbando-

nare l’organizzazione

sindacale in cui milita da
trent’anni. Al cuore della vicen-
da, che già mercoledì scorso
l’ha portato ad allontanarsi dal
direttivosullariformadellacon-
trattazione, i provvedimenti di-
sciplinari inflitti dalla Cgil a
quattrodirigenti dellaFiom mi-
lanese.
Aposteriori, il classico sassolino
che, dalla vetta della monta-
gna, rotola fino a valle con la
forza dirompente di una valan-
ga.Nel2006MassimilianoMur-
go, delegato Fiom dello stabili-
mento Marcegaglia di Milano,
decide di aderire a uno sciopero
nazionale dei Cobas. Non co-
me singolo lavoratore, ma in
qualità di rappresentante dei
metalmeccaniciCgil,nonostan-
te la contrarietà dell’organizza-
zione. Segue l’espulsione. Nel
maggio 2007, Murgo (che nel
frattempo ha pure ricevuto un
avviso digaranzia in merito alle
indagini sulle nuove Br) si pre-
senta a un attivo dei delegati a
Sesto San Giovanni: gli si per-
mette d’intervenire, senza che
qualcuno replichi sul momen-
to alle sue insinuazioni contro
la segreteria della Fiom.
Un peccato veniale, forse di su-
perficialità, che sarebbe finito
nel dimenticatoio se uno zelan-
te delegato non avesse deferito
l’accaduto alla commissione di
garanzia della Cgil. Così, pochi
giorni fa, sonostati sospesi lase-
gretaria della Fiom milanese
Maria Sciancati (6 mesi) ed altri
tre funzionari lombardi (dai3ai
4 mesi). Il segretario generale
dellacategoriahadecisodicon-
dividerne responsabilità e sorti.
E un caso disciplinare rischia di
trasformarsi in un terremoto
sindacale, in grado di scuotere i
giàdifficili rapporti tra laFiome
la Cgil.
Rinaldini, saputo dei quattro
provvedimenti di
sospensione, ha deciso di
non partecipare al dibattito
sulla riforma del modello di
contrattazione. Perché?
«Ègiustocheiomiassumala re-
sponsabilità delle scelte com-
piute dai dirigenti della Fiom di
Milano. Ero a conoscenza dei
fatti sull’attivo dei delegati in
questione. Quindi, se sarà con-
fermata la sospensionedi Maria
Sciancati, mi riterrò sospeso an-
ch’io dall’iscrizione alla Cgil».
Dunque, un atto di protesta
nei confronti di quei
provvedimenti disciplinari?
«Nonèindiscussionel’indipen-
denza della magistratura inter-
na della Cgil, ma c’è una certa

distinzione tra il riconoscere
l’autorità della commissione di
garanzia e l’essere d’accordo
con le scelte che prende».
Significa che non approva le
sospensioni?
«Non è possibile che il gruppo

dirigente della Fiom milanese
vengadecapitato inquesto mo-
do. Sono decenni che faccio vi-
ta politica e sindacale, ma una
cosa così non l’ho mai vista».
I rapporti tra la Fiom e la Cgil
rischiano di essere
compromessi?
«Non è compromesso un bel
niente, è evidente che esistono

posizionidiversechefannopar-
te di un normale confronto de-
mocratico. Spero comunque in
una conclusione positiva: sia-
mosommersidadecinedi lette-
redi sostegnoaidirigenti sospe-
si,provenientidallaRsudi tutta
la Lombardia, e lunedì sarò pre-
sente al direttivo della Fiom di
Milano».

Se invece le sospensioni
fossero confermate?
«Allorapermesichiuderàunca-
pitolo. Il capitolo dell’iscrizione
alla Cgil».
In assenza della bufera
milanese, che cosa avrebbe
detto mercoledì al dibattito
sulla riforma della
contrattazione?

«Ritengo sbagliato privare il
contratto collettivo nazionale,
ovvero il principale elemento
di solidarietà tra i lavoratori di
tutto ilpaese,dellapossibilitàdi
aumentare le retribuzioni reali.
Eritengopenalizzanteper lesin-
golecategorie il cosiddetto indi-
ce inflazionisticorealisticamen-
teprevedibile,diversodall’infla-

zione Istat».
Perché?
«Chi lo determinerà se non le
confederazioni insieme alla
Confindustria? Ricordiamoci
che non stiamo discutendo di
che cosa chiedere nel prossimo
rinnovo, ma di quale struttura
dare alla contrattazione per i
prossimi vent’anni».
●  ●

Tra tute blu e confederazione mesi di scosse e tensioni
Dal protocollo Welfare al modello contrattuale, passando dai rapporti coi movimenti: tante divergenze

Le difficoltà del mercato immobiliare e il
conseguente calo dei prezzi degli immobili
hanno convinto Gm ad acquistare il proprio
quartier generale di Detroit, il Renaissance
Center, per 626 milioni di dollari. La
decisione è stata presa a dispetto delle
difficoltà economiche di Gm, che ha chiuso il
primo trimestre dell’anno con 3,3 miliardi di
dollari di perdite. Gm occupa il Renaissance
Centee dal 1996 e ha già speso 500 milioni di
dollari per lavori al suo interno.

Identikit

■ di Giuseppe Vespo / Milano

La prossima
settimana Rinaldini
ed Epifani si
confrontano alla
Conferenza di Cervia

Nato a Reggio Emilia
nel 1951, perito meccanico,
fa la sua prima esperienza
sindacale come delegato
delle Ceramiche Rubiera.
Dopo l’esordio nella Filcea,
la categoria dei chimici
Cgil, entra a far parte della
segreteria della Camera del
lavoro di Reggio Emilia, e
nel 1989 ne diventa
Segretario generale. Con il
Congresso del 1996,
Rinaldini viene eletto
Segretario generale della
Cgil dell’Emilia Romagna.
Nel gennaio 2002 il
Comitato centrale della
Fiom lo chiama a far parte
della nuova segreteria
nazionale del sindacato dei
metalmeccanici Cgil, di cui
assume la guida nel
maggio dello stesso anno.

Il caso milanese
rischia di far
deflagrare una
situazione difficile
ormai da tempo

Solidarietà

Riceviamo molte
lettere di solidarietà
con i dirigenti
di Milano, lunedì
andrò da loro

Addio

Se le sospensioni
saranno confermate
per me si chiuderà
il capitolo della
iscrizione alla Cgil

Contratti

Non si può privare
quello nazionale
della possibilità
di aumentare
le retribuzioni

Rallenta il mercato del credito in Italia. Da
un lato, diventa più difficile per imprese e
famiglie ottenere prestiti e mutui, dall’altro
frena la domanda di prestiti per l’acquisto di
abitazioni ed è attesa in rallentamento
quella di prestiti per le imprese.
Sono questi i dati che emergono
dall’indagine sul credito bancario nel primo
trimestre dell’anno effettuata da Bankitalia
ed alla quale hanno partecipato le
capogruppo di nove gruppi creditizi.

Voli più lenti per risparmiare carburante
È uno degli espedienti scovati dalle
compagnie aeree americane per fare
fronte al caro greggio. E inoltre: pasti
a 10 dollari anziché gratis, bagagli extra
che costano come un passeggero, e
sovrapprezzo per un posto al finestrino

Il segretario generale della Fiom, Gianni Rinaldini, durante una manifestazione Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano
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BANKITALIA: RALLENTA
IL MERCATO DEL CREDITO

USA, GIÙ I PREZZI DEGLI IMMOBILI
GENERAL MOTORS COMPERA LA SEDE
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Una vita
da sindacalista
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